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AREE	DI	MESSA	IN	RISERVA	RIFIUTI	IN	INGRESSO	(R13):

:	C.E.R.	17	05	04:	terre	e	rocce	(max	80	mc	-	120	t)

:	C.E.R.	17	03	02:	miscele	bituminose	(max	40	mc	-	56	t)

:	rifiuti	da	costruzione	e	demolizione	Tip.	7.1	Allegato	1	-

		Suballegato	1	D.M.	05/02/98	e	ss.mm.ii.	(max	250	mc	-	350	t):

		C.E.R.	10	13	11:	rifiuti	della	produzione	di	materiali	compositi

																															a	base	di	cemento

		C.E.R.	17	01	01:	cemento

		C.E.R.	17	01	02:	mattoni

		C.E.R.	17	01	03:	mattonelle	e	ceramiche

		C.E.R.	17	01	07:	miscugli	o	scorie	di	cemento,	mattoni,	mattonelle

																															e	ceramiche

		C.E.R.	17	08	02:	materiali	da	costruzione	a	base	di	gesso	diversi	da	quelli

																															di	cui	alla	voce	17	08	07

		C.E.R.	17	09	04:	rifiuti	misti	dell'attività	di	costruzione	e	demolizione,	

																															diversi	da	quelli	di	cui	alle	voci	17	09	01,	17	09	02	e	17	09	03

:	C.E.R.	17	06	04:	materiali	isolanti	(polistirolo,	poliuretani,	lana	minerale)

																															in	big-bag	(max	25	mc	-	5	t)

A

B

C

D

DEPOSITO	RIFIUTI	PRODOTTI	DALLA	SELEZIONE	(R12)

:	C.E.R.	19	12	01:	carta	e	cartone	in	IBC	(max	0,1	t)

:	C.E.R.	19	12	02:	metalli	ferrosi	in	IBC	(max	2	t)

:	C.E.R.	19	12	04:	plastica	e	gomma	in	IBC	(max	0,2	t)

:	C.E.R.	19	12	07:	legno	in	IBC	(max	0,2	t)

1

2

3

4

LEGENDA	STOCCAGGI:

DEPOSITO	TEMPORANEO	RIFIUTI	PROPRI	PRODOTTI	NEI	CANTIERI

:	C.E.R.	17	04	05:	ferro	e	acciaio	(max	50	mc	-	20	t)

:	C.E.R.	17	02	01:	legno	in	container	da	30	mc	(max	4,5	t)

:	C.E.R.	17	02	03:	plastica	in	container	da	6	mc	(max	1,0	t)

:	C.E.R.	15	01	02:	imballaggi	in	plastica	in	container	da	6	mc	(max	1,0	t)

a

b

c

d

MASSIMA	CAPACITA'	COMPLESSIVA	DI	STOCCAGGIO:	560	t

LEGENDA	IMPIANTO	DI	RACCOLTA	E	TATTAMENTO	PRIMA	PIOGGIA

P.S.
VAD1-VAD2

D
P.I.1
P.I.2

	:	pozzetto	scolmatore

	:	vasche	di	raccolta	prima	pioggia	(10	+	10	=	20	mc)

	:	disoleatore	a	coalescenza

	:	pozzetto	di	ispezione	/	campionamento	prima	pioggia

	:	pozzetto	di	ispezione	/	campionamento	seconda	pioggia
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Allegato	2	
	

PIANO	D’USO	E	MANUTENZIONE	PAVIMENTAZIONE	

Il	 “Piano	d’uso	e	manutenzione”	ha	 lo	 scopo	di	 garantire	 la	durabilità	 e	 la	 funzionalità	nell’arco	
della	 “vita”	 della	 pavimentazione	 che	 dipenderà	 dall’uso	 e	 dalle	 condizioni	 ambientali	 a	 cui	 è	
soggetta	la	pavimentazione	stessa;	è	pertanto	evidente	che,	per	preservare	il	più	a	lungo	possibile	
l’integrità	della	pavimentazione,	è	necessario	garantirne:	
–	 un	uso	corretto,	
–	 una	adeguata	manutenzione.	

USO	CORRETTO	DELLA	PAVIMENTAZIONE	

Di	seguito	si	riportano	gli	accorgimenti	previsti	per	un	corretto	uso	della	pavimentazione.	

Ruote	 dei	 mezzi	 conferitori:	 le	 ruote	 dei	 mezzi	 pesanti	 sollecitano	 particolarmente	 la	
pavimentazione	soprattutto	ad	abrasione,	a	trazione	e	a	taglio.	Devono	essere	pertanto	verificate	
e,	se	deteriorate,	dovranno	essere	sostituite.	

Prodotti	 per	 la	 pulizia:	 devono	 essere	 utilizzati	 prodotti	 neutri	 leggermente	 basici,	 con	 mezzi	
adeguati	e	cicli	opportuni	(lavaggio,	risciacquo).	

Agenti	 disgelanti:	 l’impiego	 di	 agenti	 disgelanti	 produce	 azioni	 aggressive	 nei	 confronti	 della	
pavimentazione	 che	 possono	 portare	 a	 fenomeni	 di	 rottura	 e	 distacco	 dello	 strato	 superficiale	
della	stessa;	pertanto	l’uso	di	agenti	disgelanti	sarà	limitato	a	interventi	eccezionali	di	particolare	
gravità.	

Gelo/disgelo:	 al	 fine	 di	 limitare	 i	 cicli	 di	 gelo/disgelo	 si	 dovranno	 evitare	 i	 cumuli	 di	 neve	 e	 la	
permanenza	di	ristagni	d’acqua.	

MANUTENZIONE	DELLA	PAVIMENTAZIONE	

Tipologia	di	manutenzione	

La	“Manutenzione”,	da	eseguire	durante	la	vita	nominale	della	pavimentazione,	si	suddivide	in:	
•	 pulitura;	
•	 ripristino	della	sigillatura	di	eventuali	giunti;	
•	 ripristino	localizzato	dello	strato	superficiale;	
•	 ripristino	puntuale	del	giunto	di	costruzione	in	presenza	di	patologie	di	degrado	evidenti;	
•	 controllo	e	verifica	di	eventuali	fessurazioni	e	della	loro	evoluzione,	in	presenza	di	patologie	di	

degrado	particolarmente	pronunciate;	
•	 verifica	delle	patologie	di	degrado	funzioni	delle	deformazioni	della	piastra	(scalinamenti).	
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Programma	di	manutenzione	

Gli	 interventi	 di	manutenzione	 vengono	 decisi	 in	 relazione	 agli	 esiti	 di	 adeguati	 sopralluoghi	 da	
effettuarsi	con	cadenza	annuale,	eventualmente	col	supporto	di	un	tecnico	del	settore,	a	seguito	
dei	quali	verrà	redatta	una	“relazione	riassuntiva	sullo	stato	della	pavimentazione”	alla	quale	sarà	
allegata	idonea	documentazione	fotografica.	
In	occasione	del	sopralluogo	vengono	esaminati:	
–	 lo	stato	dei	giunti	di	costruzione;	
–	 lo	 stato	 della	 pavimentazione	 in	 corrispondenza	 dei	 punti	 di	 contatto	 con	 le	 canalette,	 le	

intersezioni	 con	 le	 strutture	 perimetrali	 (calettature)	 e	 le	 altre	 strutture	 eventualmente	
presenti;	

–	 lo	stato	dello	strato	superficiale	(sfaldamenti);	
–	 lo	stato	fessurativo	della	pavimentazione;	
–	 eventuali	patologie	di	degrado	riconducibili	alle	deformazioni	della	piastra.	
A	fronte	degli	esiti	del	sopralluogo	saranno	identificate	le	eventuali	opportune	“misure	di	ripristino	
da	adottare	con	la	relativa	tempistica	di	intervento”.	
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RELAZIONE	DEL	SOPRALLUOGO	DI	VERIFICA	DELLO	STATO	CONSERVATIVO	
DELLE	PAVIMENTAZIONI	E	DELLE	MISURE	DI	RIPRISTINO	DA	ADOTTARE	

	
DITTA:	EDILVILLA	s.r.l.	-	Castegnero	
Sopralluogo	ricognitivo	in	data:	
Intervenuti	al	sopralluogo:	
	
1) Stato	dei	giunti	di	costruzione	

�	 nessun	intervento	di	ripristino	richiesto	
�	 interventi	 di	 ripristino	 da	 prevedere:	 zone	 evidenziate	 in	 colore	

rosso	nella	planimetria	allegata	
	 Programmazione	intervento/periodo:	

	
2) Stato	superficiale	delle	pavimentazioni	(sfaldamenti)	

�	 assenza	 di	 sfaldamenti	 significativi/nessun	 intervento	 di	 ripristino	
richiesto	

�	 interventi	 di	 ripristino	 da	 prevedere:	 zone	 evidenziate	 in	 colore	
giallo	nella	planimetria	allegata	

	 Programmazione	intervento/periodo:	
	
3) Stato	fessurativo	delle	pavimentazioni	

�	 nessun	intervento	di	ripristino	richiesto	
�	 assenza	di	fessurazioni	passanti	
�	 interventi	di	ripristino	da	prevedere:	zone	evidenziate	in	colore	viola	

nella	planimetria	allegata	
	 Programmazione	intervento/periodo:	

	
4) Deformazioni	della	piastra	(scalinamenti	e	pumping)	

�	 nessun	intervento	di	ripristino	richiesto	
�	 assenza	di	scalinamenti	
�	 assenza	di	fenomeni	di	pumping	
�	 interventi	 di	 ripristino	 da	 prevedere:	 zone	 evidenziate	 in	 colore	

azzurro	nella	planimetria	allegata	
	 Programmazione	intervento/periodo:	

	
	

Gli	intervenuti	
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Comune di Castegnero 
Provincia di Vicenza 

 Committente: 
Edilvilla S.r.l.  
Via Cà Storta, 21 
Castegnero (VI) 
 

 
VERIFICA IMPATTO ACUSTICO ESTERNO  

  Con riferimento al D.M. 16/03/1998 e linee guida DDG ARPAV n° 3/2008 per la elaborazione della 
documentazione di impatto acustico art. 8 Legge 447 del 26 ottobre 1995 

determinazione dei livelli sonori e degli indicatori previsti dal DPCM 14/11/97 

 
IMPIANTO DI MESSA IN RISERVA (R13) E SELEZIONE (R12)  

DI RIFIUTI SPECIALI INERTI NON PERICOLOSI DA COSTRUZIONE E 
DEMOLIZIONE 

 
 
     

PREMESSA ................................................................................................................2 
NORME DI RIFERIMENTO.........................................................................................2 
1. INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE E DI CARATTERE GENERALE ......................5 
2. CRITERI DI MISURA E CARATTERIZZAZIONE DELL’AREA IN ESAME .............9 
3. MODALITÀ DI ESECUZIONE ACCERTAMENTI FONOMETRICI........................10 

STRUMENTAZIONE UTILIZZATA ...................................................................................11 
APPLICAZIONE DEL MODELLO DI CALCOLO PREVISIONALE .............................................11 
LIVELLI DI IMMISSIONE DI RUMORE SPECIFICI E AMBIENTALI AL PERIMETRO E IN 
PROSSIMITÀ DEI RECETTORI.......................................................................................13 
LIVELLI DI RUMORE DIFFERENZIALI IN PROSSIMITÀ DEI RECETTORI .................................13 

4. ANALISI COMPARATIVA DEI LIVELLI DI RUMORE E CONFRONTO CON I 
LIMITI FISSATI DALLA NORMATIVA.......................................................................15 

 
Allegato 1: schede descrittive dei singoli rilevamenti fonometrici  
Allegato 2: certificati di taratura strumentazione 
Allegato 3: mappa distribuzione dei livelli di rumore in periodo diurno  

 
25 ottobre 2022 

 
 
 

 
Per. Ind. Dal Bello Mauro 
Via Costantino Nigra, 14 - 36015 Schio (VI) 
tel. 348 2681325 fax 0445 369686 
P.IVA 02682610247 Cod. Fisc. DLBMRA62H22B403S 
Ufficio Via  Pasubio, 97,  Malo (VI) 

 

 Il Tecnico Competente in Acustica 
Iscrizione Elenco Nazionale n° 687 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 3
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PREMESSA 
 

L’indagine fonometrica di cui al presente documento viene effettuata allo scopo di 
verificare i livelli acustici che possono essere determinati dall’esercizio dell’attività di 
Edilvilla S.r.l. ed in particolare per quanto riguarda la gestione dell’area di messa in 
riserva di rifiuti speciali non pericolosi presso l’impianto di Via Cà Storta, 21 in 
comune di Castegnero. La valutazione viene realizzata con riferimento alle 
prescrizioni impartite  con parere della Commissione Tecnica Provinciale per 
l’Ambiente n. 01/0819 allegato alla determinazione dell’Amministrazione Provinciale 
di Vicenza n° 1208 del 08/08/2019.  
In data 19 e 20/10/2022, si è provveduto ad effettuare specifica indagine fonometrica 
con misure al perimetro dell’impianto e in prossimità dei recettori più esposti al fine di 
accertare il rispetto dei limiti acustici previsti dalla normativa in materia di 
inquinamento acustico. 
 
 
 
NORME DI RIFERIMENTO 
         
In relazione alla variabilità dei livelli di rumore nel tempo, come parametro di 
riferimento, viene utilizzato il Livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderata «A», definito come il valore del livello di pressione sonora ponderata «A» 
di un suono costante che (in un determinato intervallo temporale) ha la medesima 
pressione quadratica media di un suono il cui livello varia in funzione del tempo, dato 
dalla seguente relazione: 
dove: 

 
LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» considerato 
in un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'istante t2; 

- pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata «A» del segnale 
acustico in Pascal (Pa); 

- p0 = 20 µPa è la pressione sonora di riferimento. 
 
Le relazioni quantitative fra livelli sonori e disturbo vengono determinate sulla base di 
indagini acustiche sul campo e indagini statistiche sulle reazioni della popolazione 
esposta che hanno consentito di definire: 
• limiti di accettabilità assoluti, diversificati in ragione della destinazione d’uso delle 

zone urbane; 
• limiti relativi (differenziali), intesi come incrementi massimi sul rumore di fondo 

(residuo) determinati dalle specifiche sorgenti. 
 
La normativa nazionale in materia fa riferimento alla Legge 447 del 26/10/1995 
"Legge quadro sull'inquinamento acustico" (pubblicata su G.U. n° 254 del 
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30/10/1995), modificata col D.Lgs. 17/02/17, N. 42 e integrata dai relativi Decreti 
applicativi: 
• DPCM 14/11/1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" 

(pubblicato sulla G.U. n° 280 del 01/12/1997); 
• DPCM del 05/12/1997 "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici" 

(pubblicato sulla G.U. n° 297 del 22/12/1997); 
• Decreto 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” (pubblicato sulla G.U. n° 76 del 01/04/1998). 
 
La Legge 447/95 e s.m.i. fissa i principi fondamentali in materia di tutela 
dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 117 della Costituzione, e definisce: 
• il valore limite di immissione, come il valore massimo di rumore che può essere 

immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo e nell'ambiente 
esterno, misurato in prossimità dei recettori; 

• il valore di attenzione, come il valore di immissione, indipendente dalla tipologia 
della sorgente e dalla classificazione acustica del territorio della zona da 
proteggere, il cui superamento obbliga ad un intervento di mitigazione acustica; 

• il valore limite di immissione specifico, come il valore massimo del contributo 
specifico della sorgente sonora misurato in ambiente esterno, ovvero sulla 
facciata al recettore.  

 
I valori suddetti sono determinati in funzione della tipologia della sorgente, del 
periodo della giornata e della destinazione d'uso della zona da proteggere.  
I valori limite assoluti di immissione, fissati dal D.P.C.M. 14/11/97 (in applicazione 
della Legge N. 447/95, sono quelli riportati nella tabella a seguire. 
 
I valori limite di immissione (assoluti) e differenziali sono fissati dal D.P.C.M. 14/11/97 
(in applicazione della Legge 447/95) e si riportano di seguito: 
 
valori limite di immissione assoluti - tabella C - DPCM 14/11/97 
classi di destinazione d'uso del territorio diurno 

dB(A) 
notturno 
dB(A) 

I  - Aree particolarmente protette 50 40 
II  - Aree prevalentemente residenziali 55 45 
III  - Aree di tipo misto 60 50 
IV - Aree di intensa attività umana 65 55 
V - Aree prevalentemente industriali 70 60 
VI - Aree esclusivamente industriali 70 70 
 
 
La misura dei livelli LAeq, TR (dei valori di immissione assoluti) può essere eseguita:  
a) per integrazione continua.  
b) con tecnica di campionamento. 
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Il livello differenziale di rumore (LD), da confrontare con i limiti di cui si dirà in seguito, 
rappresenta la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore 
residuo (LR). 
 
Il livello di rumore ambientale (LA) rappresenta l'insieme del rumore residuo e di 
quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi 
sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale 
della zona; questo livello deve essere confrontato con i limiti massimi di esposizione. 
Il livello di rumore ambientale per la verifica del rispetto dei limiti assoluti è riferibile 
all’intero tempo di riferimento (TR) mentre per la verifica dei limiti differenziali è 
riferibile al tempo di misura (TM). 
 
Il livello di rumore residuo (LR), che si rileva quando non è attiva la specifica sorgente 
disturbante, viene misurato con le stesse modalità impiegate per la misura del 
rumore ambientale escludendo eventi sonori atipici.  
 
Ai fini della valutazione dei livelli di rumore ambientale, vengono apportate delle 
correzioni in relazione alle caratteristiche del rumore, essendo eventuali componenti 
tonali (frequenze dominanti) e componenti impulsive (colpi, eventi sonori istantanei) 
meno tollerabili dalle persone. I fattori correttivi da applicare sono i seguenti: 

• per la presenza di componenti impulsive: KI = 3 dB; 
• per la presenza di componenti tonali: KT = 3 dB  
• per la presenza di componenti in bassa frequenza: KTB = 3 dB; 
• per la presenza del rumore a tempo parziale: KTP = - 3 dB fino ad 1 ora e KTP 

= - 5 dB fino a 15 minuti. 
 
I valori limite differenziali sono pari a 5 dB per il periodo diurno (6.00 ÷ 22.00) e a 3 
dB per il periodo notturno (22.00 ÷ 6.00) e rappresentano le differenze da non 
superare tra il livello equivalente del rumore ambientale (in presenza della specifica 
sorgente disturbante) e quello del rumore residuo (in assenza della sorgente 
disturbante) all’interno degli ambienti abitativi. 
 
I valori limite differenziali non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del 
rumore è da ritenersi trascurabile:  
a) se il rumore misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A) durante il 

periodo diurno e a 40 dB(A) durante il periodo notturno;  
b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 

dB(A) durante il periodo diurno e a 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
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1. INFORMAZIONI IDENTIFICATIVE E DI CARATTERE GENERALE 
 
 
Indicazione della tipologia dell’impianto/infrastruttura/insediamento  
 
La ditta Edilvilla S.r.l. svolge attività nel campo dell’edilizia per la costruzione di edifici 
residenziali e commerciali, restauro e conservazione e manutenzione e di servizio 
nonché per consulenze in materia urbanistica, di efficienza energetica e credito 
agevolato. 
Edilvilla S.r.l. ha sede e deposito attrezzature in Via Cà Storta in comune di 
Castegnero dove ha anche realizzato un impianto di messa in riserva e selezione di 
rifiuti speciali inerti non pericolosi derivanti da interventi di costruzione o demolizione 
edilizia. 
 
 
Descrizione dell’area in esame 
 
L’impianto di messa in riserva e selezione rifiuti inerti di Edilvilla S.r.l. si colloca a 
margine del piazzale deposito di Via Cà Storta in comune di Castegnero in angolo 
sud ovest nella posizione evidenziata in foto aerea. In foto aerea si evidenziano 
anche i recettori abitativi più prossimi all’impianto. 
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Indicazione della destinazione d’uso urbanistica 
 
L’insediamento Edilvilla S.r.l. è ubicato ai margini del centro abitato di Villaganzerla. 
La palazzina uffici della sede e l’edificio destinato a ricovero dei mezzi ricadono in 
un’area classificata dallo strumento urbanistico comunale nell’ambito del tessuto 
urbano continuo, così parte del piazzale di pertinenza; la porzione più ad ovest del 
piazzale, dove è prevista l’area di messa in riserva pavimentata, rientra in un’area 
classificata come agricola seminativa. 
 

 
Estratto P.A.T. suolo 

 
L’area destinata alla messa in riserva dei rifiuti speciali inerti non pericolosi è 
circondata da aree verdi agricole. 
I recettori abitativi più vicini all’area di messa in riserva, ed esposti alle immissioni 
acustiche dell’impianto, risultano: 
R1 – abitazione residenziale al confine nord est con facciate a distanza di circa 100 
m (occupata da soci di Edilvilla S.r.l.); 
R2 – abitazione residenziale in direzione ovest a distanza di circa 130 m; 
R3 – abitazione residenziale in direzione sud a distanza di circa 150 m; 
R4 – abitazione residenziale in direzione est a distanza di circa 150 m; 
R5 – abitazione residenziale in direzione nord est a distanza di circa 165 m; 
R6 – abitazione residenziale in direzione nord est a distanza di circa 230 m. 
A sud est dell’insediamento Edilvilla S.r.l. è presente fabbricato produttivo le cui 
attività presentano significative immissioni acustiche in periodo diurno. 
Alla sede e deposito/ricovero mezzi Edilvilla S.r.l. si accede attualmente dal viale che 
si stacca verso sud da Via Cà Storta per cui i recettori R1, R4 ed R5 sono interessati 
anche dal traffico di automezzi e macchine operatrici transitano quotidianamente o 
occasionalmente. 
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Valori limite stabiliti dalla classificazione acustica 
 
La sede e deposito/ricovero mezzi di Edilvilla S.r.l., l’impianto di messa in riserva e 
selezione, nonché tutti i recettori considerati, ricadono all’interno di una zona 
individuata dal piano di Classificazione Acustica Comunale di Castegnero come area 
di classe III^ (aree di tipo misto). 
Risultano pertanto applicabili i limiti acustici di cui alla tabella C del DPCM 14/11/97 
di 60 dB(A) su TR diurno e 50 dB(A) su TR notturno e i limiti acustici differenziali di cui 
all’art. 4 dello stesso decreto. 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto Piano Comunale di Classificazione Acustica - mappa zone acustiche  
 

Descrizione della temporalità lavorativa   
L’attività presso l’impianto di messa in riserva e di selezione di Edilvilla S.r.l. è 
effettuata è saltuaria e non quotidiana; i conferimenti si prevedono con pochi 
trasporti a settimana, le attività di selezione svolte per pochi minuti e così quelle di 
carico dei rifiuti per l’allontanamento. Cautelativamente si ritiene di assumere 
un’attività dell’impianto nelle giornate più gravose di un’ora con operazioni di scarico 
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degli autocarri per ribaltamento del cassone, movimentazioni con pala gommata per 
il carico. 
La normale attività di Edilvilla S.r.l. prevede anch’essa operazioni saltuarie ed 
occasionali di carico e scarico delle attrezzature edili (impalcature, attrezzature, 
materiali edili, ecc..) non quotidiane comunque esclusivamente in periodo diurno, 
con orari compresi fra le ore 07.30 e le 12.00 e dalle ore 13.30 alle 18.00. 
 
 
Indicazione di tipologia e caratteristiche dell’insediamento 
 
L’impianto di messa in riserva e di selezione è all’aperto e insiste su apposita area 
pavimentata. 
Per quanto riguarda le normali attività di Edilvilla S.r.l. queste prevedono la 
movimentazione di materiali prevalentemente all’aperto; il deposito/ricovero mezzi 
presenta strutture portanti verticali e orizzontali in elementi prefabbricati in c.a.p. e 
copertura realizzata con lastre in c.a.p..  
 
 
Descrizione dei ciclo tecnologico  
 
Relativamente all’impianto di messa in riserva e di selezione il ciclo di lavoro si 
sintetizza nelle seguenti fasi: 
• ricevimento, scarico per ribaltamento e messa in riserva dei rifiuti inerti nell’area 

pavimentata; 
• selezione manuale dei materiali non lapidei come ferro, carta, legno, plastica, 

ecc..; 
• carico dei rifiuti inerti su autocarro tramite pala gommata per l’allontanamento. 
 
 
Sorgenti di rumore  
 
Le sorgenti acustiche significative dell’impianto di messa in riserva e selezione 
risultano essere essenzialmente legate alla movimentazione degli autocarri e della 
pala gommata per le operazioni di carico e scarico. 
I vettori che raggiungono l’area di messa in riserva per il conferimento dei rifiuti e gli 
autocarri che escono dall’impianto per l’allontanamento attraversano attualmente il 
piazzale/deposito sul lato sud entrando ed uscendo dal viale di collegamento fino a 
Via Cà Storta. 
È in progetto, ed in fase di realizzazione, un ingresso da sud al piazzale deposito di 
Edilvilla S.r.l. che servirà anche per raggiungere l’area di messa in riserva con 
riduzione del traffico indotto dall’attività sul viale di collegamento fino a Via Cà Storta 
al transito delle sole autovetture. Il traffico di vettori indotto dall’impianto di messa in 
riserva e selezione non è quotidiano e si valuta cautelativamente con un massimo di 
3 autocarri/giorno nella situazione più gravosa; detto traffico indotto si somma a 
quello determinato dalla normale attività di Edilvilla S.r.l. che si valuta comunque 
complessivamente costituito al massimo dal transito in entrata ed uscita quotidiano 
di 5 autocarri e 10 autovetture. 
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2. CRITERI DI MISURA E CARATTERIZZAZIONE DELL’AREA IN ESAME  
 
Individuazione dei punti di misura 
 
Per la rilevazione fonometrica sono stati scelti 3 punti di misura a confine dell’area di 
pertinenza di Edilvilla S.r.l.. I rilevamenti sono stati effettuati in contemporaneità nel 
periodo dalle 9:02 alle 9:39.  Nel punto di rilevamento  in prossimità del recettore R1 
le misurazioni sono state poi protratte ed effettuate con campionamento continuo per 
24 h al fine di valutare sia la rumorosità residua che le immissioni acustiche 
specifiche legate alla attività; gli altri due punti di misura sono stati localizzati in 
prossimità dell’area di messa in riserva per valutare la rumorosità delle operazioni di 
carico e scarico. 
 
 
Condizioni meteorologiche  
 
I rilevamenti fonometrici sono stati effettuati in condizioni meteorologiche normali in 
assenza di precipitazioni atmosferiche. Viene fatto riferimento ai dati resi disponibili 
dal Dipartimento Regionale per la Sicurezza del Territorio dell’ARPAV - Stazione di 
Montegalda.  
 

Temp. aria 
a 2 m 
(°C) 

Pioggia 
(mm) 

Umidità rel. 
a 2 m 
(%) 

Radiazione 
globale 
(MJ/m2) 

Vento a 5 m 
Bagnatura 

fogliare 
(% di tempo) 

Raffica 
massima 

Data 
(gg/mm/aa) 

med min max tot min max tot 
Velocità 

med 
(m/s) 

ora m/s 

Direz. 
preval. tot 

20/10/22 17.2 12.0 23.2 0.0 43 100 10.462 0.4 17:24 3.5 N 45 
19/10/22 17.1 9.6 26.8 0.2 33 100 12.169 0.3 21:43 2.5 NNE 49 

 
Il microfono è stato posizionato a 1,5 e 2 m dal suolo ed è stato misurato il livello 
equivalente Leq ponderato in curva A (LeqA).  
I rilevamenti di “rumore ambientale” sono stati effettuati con riferimento al D.M. 
16/03/98 allegato B “Norme tecniche per l’esecuzione delle misure”. 
 
 

 

Valutazione dei livelli di rumorosità indotti all’interno degli edifici 
maggiormente esposti  
 
Nella trasmissione del rumore dall’esterno (facciata) all’interno dei locali abitativi a 
finestre aperte si considera mediamente una attenuazione di 6 dB (6 ± 1,5 dB valore 
ricavato da bibliografia e dalla norma tecnica UNI/TS 11143-7 punto 4.5.2. nota 3). 
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3. MODALITÀ DI ESECUZIONE DEGLI ACCERTAMENTI FONOMETRICI  
 

I punti di rilevamento fonometrico sono evidenziati in foto aerea; in tabella 1 sono 
riassunti i dati fonometrici raccolti con riferimento alle schede in allegato 1 dove si 
riportano i tracciati della storia temporale dei livelli di rumore e gli spettri in frequenza 
dei livelli minimi per bande di 1/3 di ottava. I rilevamenti di rumore ambientale sono 
stati effettuati durante lo svolgimento di operazioni di carico di un autocarro con pala 
meccanica e scarico per ribaltamento ripetuti per due volte nell’arco di circa 20 
minuti. 
 

 
 
Tabella 1 -  Livelli di rumore misurati 
Punto 

rif. Descrizione 
Livelli di rumore 

residuo 
LAeq dB(A) 

Livelli di rumore 
ambientale   
 LAeq dB(A) 

A Recettore R1 – a 100 m dalle manovre di carico scarico (9:02-9:38) 46,3 47,5 
A Recettore R1 – rumore ambientale su TR diurno (16 ore e 38’)  50,9 
A Recettore R1 – rumore ambientale su TR notturno (8 ore)  35,0 
B Lato ovest – a 25 m dalle manovre di carico scarico (9:03-9:38) 44,9 57,3 
C Lato sud – a 40 m dalle manovre di carico scarico (9:02-9:37) 49,2 56,1 

 
Dall’analisi dei dati fonometrici raccolti si può rilevare come in corrispondenza del 
punto di rilevamento A (recettore R1)  i livelli di immissione dovuti alle operazioni di 
carico e scarico nell’area di messa in riserva presentino valori modesti rispetto alla 
rumorosità residua che risulta condizionata da immissioni rumorose dovute ad altre 
attività produttive ed eventi incidentali. 
Anche la rumorosità derivante dal traffico veicolare indotto dall’attività Edilvilla S.r.l. 
(con livelli misurati di 38,5 dBA) presenta valori sul tempo di riferimento TR diurno 
trascurabili rispetto al rumore residuo in corrispondenza dei recettori più esposti (R1, 
R4 ed R5). 
Si evidenzia che durante i rilevamenti fonometrici di rumorosità residua si sono 
manifestati eventi acustici anomali costituiti dal suono ripetuto di campane. 
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Strumentazione utilizzata 
 
Le misure fonometriche sono state effettuate secondo le modalità previste dalle 
DDG ARPAV n° 3/2008 utilizzando la seguente strumentazione in classe 1 (come 
previsto all’art. 2  del D.M. 16/03/98):  
• fonometro integratore BLACK SOLO 01 (matr. 65657) con preamplificatore PRE 

21 S (matr. 16288), microfono mod. MCE 212  (matr. 153502) (certificato di 
taratura centro LAT n° 068 del 19/05/2021  n° 47103-A); 

• fonometro integratore BLUE SOLO (matr. 60600) con preamplificatore PRE 21 S 
(matr. 13166) , microfono mod. MCE 212  (matr. 84935) (certificato di taratura 
centro LAT n° 068 del 23/09/2022 n° 49750-A); 

• fonometro integratore SIP 95 (matr. 1424) con microfono mod. MK 250 (certificato 
di taratura centro LAT n° 068 del 23/09/2022 n° 49751-A); 

• calibratore Norsonic 1251 (114 dB a 1000 Hz matr. 17405) (certificato di taratura 
centro LAT  n° 068 del 23/09/2022 n° 49749-A). 

 
In allegato 2 vengono riportati i frontespizi dei certificati di taratura. 
 
 
 
 Applicazione del modello di calcolo previsionale 
 
Al fine di valutare i livelli di rumorosità che possono raggiungere i recettori viene 
utilizzato il software di calcolo previsionale CadnaA che consente di valutare la 
distribuzione dei livelli di rumore nelle aree circostanti l’impianto mediante mappe 
acustiche di isolivello colorate. 
 
I recettori risultano essere posti a distanza dalle sorgenti acustiche specifiche legate 
alle operazioni di carico scarico nell’area di messa in riserva Edilvilla S.r.l. e 
interessati da sorgenti di rumore residuo molto diverse; i recettori R1, R3, R4 ed R5  
sono interessati dalle significative immissioni determinate attività produttive terze e i 
recettori R5 e d R6 dalla rumorosità del traffico veicolare presente su Via Cà Storta. 
 
La rumorosità derivante dal traffico veicolare può essere stimata e calcolata con 
riferimento alla relazione 2.2.1 direttiva UE 2015/996 del 19/05/2015 

LW’,eq,line,i,m = LW,i,m + 10 x log (Qm / 1000 x Vm) 
 

che prevede la valutazione della  potenza acustica LWA’ in dB(A) per metro lineare 
attribuibile al tracciato stradale con riferimento ai flussi di traffico medi (distinti per 
categoria di veicoli) e alla velocità media di percorrenza. La relazione tiene conto 
della somma delle componenti legate alla rumorosità dei propulsori e a quella dovuta 
al rotolamento dei pneumatici. 
 
Per il periodo notturno (in giornate feriali) si può considerare statisticamente un LAeq 
medio su TR di - 7,3 dB rispetto a quello su TR diurno corrispondente ad una 
riduzione del traffico veicolare a circa il 20 % e valore ricavato dagli scarti statistici di 
comparazione di rilevamenti fonometrici su 24 ore.  
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Per Via Cà storta si valuta un traffico limitato e si calcola un livello di potenza 
acustica per metro lineare (LWA’) pari a 70 dB(A). 
Per il traffico in lontananza sulla Strada Provinciale 16 (che attraversa il centro 
abitato di Villaganzerla e corre a sud dell’area in esame a distanza di circa 300 m) si 
valuta un traffico di 100 veicoli/ora con un livello di potenza acustica per metro 
lineare (LWA’) pari a 73 dB(A).  
 
Analogamente si valutano i livelli di rumore a distanza di 10 m dai percorsi degli 
automezzi che procedono lentamente nei piazzali di pertinenza di Edilvilla S.r.l., nelle 
condizioni normale attività e di impiego dell’impianto di messa in riserva, 
considerando: 
• per ogni singolo transito di un autocarro una potenza acustica lineare LWA di 64,4 

dB(A) con un SEL di 83,3 dB(A) a 10 m, corrispondenti a valori di 65,5 dB(A) per 
un tempo di integrazione di 60 s e a 42,6 dB(A) su TR diurno; 

• per le autovetture una potenza acustica lineare LWA di 53,5 dB(A) con un SEL di 
72,4 dB(A) a 10 m, corrispondenti a valori di 54,6 dB(A) per un tempo di 
integrazione di 60 s e a 34,8 dB(A) su TR diurno. 

 
La rumorosità delle operazioni di carico e scarico è stata valutata con misurazioni 
dirette sul campo e si calcola con livelli di potenza acustica LWA di 100,5 dB(A). 
 
Con riferimento a quanto richiesto all’art. 10 delle Linee Guida ARPAV 3/2008 
“Modalità di applicazione delle tecniche di calcolo previsionale” viene effettuata la 
calibrazione del modello di calcolo confrontando i valori acustici misurati con quelli 
calcolati.  
 
Il confronto dei dati misurati con quelli stimati per la taratura del modello di calcolo 
previsionale vengono riportati in tabella 2; la taratura viene effettuata considerando 
la situazione con rumorosità residua e con rumorosità ambientale durante le 
operazioni di movimentazione dei rifiuti inerti nell’area di messa in riserva (carico e 
scarico ripetuto). 
 
Tabella 2 - calibrazione del modello di calcolo 

Nome 
Livelli 

misurati 
Livelli 

misurati 
Livelli 

calcolati 
Livelli 

calcolati 
 

Coordinate 

 Giorno Notte Giorno Notte 
Scarti 

quadratici X Y Z 

 (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A))  (m) (m) (m) 

Punto A - residuo 46,3 --- 46,0 --- 0,09 2255340 5037260 2 

Punto B - residuo 44,9 --- 45,4 --- 0,25 2255198 5037250 1,5 

Punto C - residuo 49,2 --- 49,0 --- 0,04 2255252 5037214 1,5 

    √ Media  0,36    

Punto A - ambientale 47,5 --- 47,8 --- 0,09 2255340 5037260 2 

Punto B - ambientale 57,3 --- 57,2 --- 0,01 2255198 5037250 1,5 

Punto C - ambientale 56,1 --- 56,3 --- 0,04 2255252 5037214 1,5 

    √ Media  0,21    
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Livelli di immissione di rumore specifici e ambientali al perimetro e in 
prossimità dei recettori 
 
Ai sensi del punto 11 allegato A del D.M. del 16/03/1998 i livelli di rumore ambientale 
LA devono essere riferiti agli specifici tempi di riferimento TR diurno e TR notturno nel 
confronto con i limiti assoluti di zona.  I livelli di rumore ambientale sono calcolabili 
con riferimento ai livelli di immissione delle sorgenti specifiche e dei livelli di rumore 
residuo in rapporto alla persistenza delle singole sorgenti su TR di riferimento 
secondo la relazione: 

LA = LAeq,TR = 10ˑlog[(T0 ˑ100,1ˑLAeq,TM + (TR – T0) ˑ100,1ˑLR)/TR] 
 
Si calcolano in tabella 3 i livelli di rumore ambientale attesi per i periodi di riferimento 
TR diurno e TR notturno considerando le sorgenti specifiche dovute alle operazioni di 
carico e scarico nell’area di messa in riserva dei rifiuti inerti e le movimentazioni dei 
mezzi pesanti e delle autovetture nei piazzali di Edilvilla S.r.l..  
 

Tabella 3 – livelli di rumore calcolati in facciata ai recettori più esposti 
Livelli calcolati rumore 

ambientale su TR  
Livelli di immissione 
Edilvilla S.r.l. su TR   

Giorno Notte Giorno Notte X Y Z 

Nome (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (m) (m) (m) 

Recettore R1 – piano primo 48,8 30,8 41,5 --- 2255340 5037264 4,5 

Recettore R2  – piano primo 43,9 34,0 27,5 --- 2255081 5037245 4,5 

Recettore R3 – piano primo 47,1 29,8 33,6 --- 2255256 5037088 4,5 

Recettore R4  – piano primo 51,6 35,5 45,7 --- 2255375 5037233 4,5 

Recettore R5 – piano primo 46,4 36,2 41,7 --- 2255375 5037294 4,5 

Recettore R6  – piano primo 49,1 40,7 32,7 --- 2255414 5037352 4,5 

 

Nelle mappe riportate in allegato 3.1 e 3.2 viene rappresentata la distribuzione dei 
livelli di rumore residuo e ambientale su TR diurno. 
 
 

Livelli di rumore differenziali in prossimità dei recettori 
 
Si ritiene di procedere alla valutazione dei livelli differenziali di rumore attesi nelle 
situazione ipotizzabile di massima emissione costituita dall’attività di carico e scarico 
dei rifiuti inerti nell’area di messa in riserva. I risultati delle valutazioni previsionali 
sono riportati in Tabella 4 a pagina seguente. 
 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2022/0050496 del  15/12/2022  -  Pag. 30 di 48



14 
Per. Ind. Dal Bello Mauro - Via C. Nigra, 14- 36015 Schio (VI)- tel. 348 2681325 fax 0445 369686 

P.IVA 02682610247 Cod. Fisc. DLBMRA62H22B403S - Ufficio Via Pasubio, 97 – Malo (VI) 
 

Tabella 4 – livelli di rumore residuo, immissione, ambientali e differenziali  
calcolati (situazione di massima emissione) 

Nome 

Livelli  
Rumore 
residuo 

Livelli  
Rumore 
residuo 

Immissioni  
Edilvilla S.r.l. 

Immissioni 
Edilvilla S.r.l. 

Ambientale  Ambientale Differenziale Differenziale 
 Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte 
 (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) (dB(A)) 
R1 47,9 30,8 47,6 --- 50,8 30,8 2,9 --- 
R2 43,9 34,0 31,5 --- 44,1 34,0 0,2 --- 
R3 46,9 29,8 42,2 --- 48,2 29,8 1,3 --- 
R4 50,4 35,5 45,8 --- 51,7 35,5 1,3 --- 
R5  44,8 36,2 42,6 --- 46,8 36,2 2,0 --- 
R6 49,0 40,7 39,5 --- 49,5 40,7 0,5 --- 
 
I valori differenziali di rumore vengono generalmente valutati all’interno dei locali 
abitativi a finestra aperte e finestre chiuse; considerando l’abbattimento dei livelli di 
rumore nella trasmissione dall’esterno all’interno attraverso le finestre aperte si 
calcolano all’interno dei locali abitativi dei recettori valori di rumore ambientale 
inferiori a 50 dB(A) (valore al di sotto del quale ogni effetto del disturbo è da ritenersi 
trascurabile in periodo diurno ai sensi dell’art.4 del DPCM 14/11/97). 
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4. ANALISI COMPARATIVA DEI LIVELLI DI RUMORE E CONFRONTO CON I 
LIMITI FISSATI DALLA NORMATIVA 
 
I rilevamenti fonometrici effettuati e i livelli di rumore calcolati con modello 
previsionale in prossimità dei recettori evidenziano che:  
• i livelli di immissione acustica attribuibili all’esercizio dell’impianto di messa in 

riserva e selezione rifiuti inerti non pericolosi di Edilvilla S.r.l. e i livelli di rumore 
ambientale al perimetro delle aree di pertinenza ed in prossimità dei recettori 
risultano ampiamente inferiori al limite diurno di 60 dB(A) previsto alla tabella C 
del DPCM 14/11/97 per le aree di classe III^ (aree di tipo misto) in relazione a 
quanto previsto dalla zonizzazione acustica comunale; 

• i livelli differenziali di rumore in corrispondenza dei recettori abitativi più prossimi 
all’impianto attesi durante le operazioni di movimentazione dei rifiuti inerti nell’area 
di messa in riserva Edilvilla S.r.l. si calcolano inferiori al limite diurno di 5 dB, di cui 
all’art. 4 del DPCM 14/11/97. 

 
 
Schio, 25 ottobre 2022 
 
 
 Per. Ind. Mauro Dal Bello  

 (Tecnico Competente in Acustica  
iscrizione Elenco Nazionale n° 687)  
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ALLEGATO 1 - Schede descrittive dei rilevamenti fonometrici effettuati 
 

 
 

Punto A (rilevamento su 24 ore)                               
Livelli di rumore per intervalli di 1 ora mercoledì 19/10/2022 giovedì 20/10/2022 

Dalle ore  - alle ore 

Ambientale 
LAeq dB(A) 

L95 
dB(A) 

L90 
dB(A) 

L50 
dB(A) 

L10 
dB(A) 

08.44 - 09.00 54,2 52,3 52,5 53,1 54,3 
09.00 - 10.00 47,8 41,9 42,8 45,7 50,0 
10.00 - 11.00 55,5 40,2 41,1 53,1 59,5 
11.00 - 12.00 53,3 37,3 39,4 47,4 57,9 
12.00 - 13.00 41,3 29,6 30,4 34,3 42,9 
13.00 - 14.00 48,8 29,9 31,1 44,6 52,1 
14.00 - 15.00 54,8 37,7 39,2 47,9 59,3 
15.00 - 16.00 54,9 42,0 43,4 50,9 58,9 
16.00 - 17.00 52,2 40,5 41,3 46,5 56,9 
17.00 - 18.00 50,6 36,3 37,1 43,2 51,8 
18.00 - 19.00 49,2 39,3 40,0 44,1 50,4 
19.00 - 20.00 44,0 38,7 39,3 42,2 45,9 
20.00 - 21.00 39,6 34,4 35,4 38,8 41,6 
21.00 - 22.00 38,0 33,1 33,6 36,2 39,4 
22.00 - 23.00 35,8 31,0 31,6 33,8 36,7 
23.00 - 24.00 32,6 29,2 29,7 31,5 34,5 
00.00 - 01.00 34,4 31,2 31,5 33,4 35,8 
01.00 - 02.00 38,4 28,2 28,8 31,1 34,0 
02.00 - 03.00 30,1 25,1 25,5 27,2 30,5 
03.00 - 04.00 29,5 25,4 25,7 27,0 30,2 
04.00 - 05.00 38,2 26,1 26,4 27,5 31,1 
05.00 - 06.00 32,4 27,5 27,9 30,1 34,7 
06.00 - 07.00 46,9 31,3 31,9 35,6 52,7 
07.00 - 08.00 51,1 37,5 38,4 42,7 54,1 
08.00 - 09.00 46,2 39,9 40,8 44,3 48,5 
09.00 - 09.12 43,7 39,9 40,4 42,5 45,7 

TR diurno  50,9     
TR notturno 35,0     
 

Punto A (rilevamento su 24 ore) 
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ALLEGATO 1 - Schede descrittive dei rilevamenti fonometrici effettuati 

 
Punto A    Leq 2s  A  Sorgente :operazioni carico scarico   dB SEL dB20/10/22 09:12:08 47,5 1d00h27m38 78,3
Punto A    Leq 2s  A  Sorgente :notturno   dB SEL dB20/10/22 09:12:08 35,0 1d00h27m38 79,6
Punto A    Leq 2s  A  Sorgente :diurno   dB SEL dB20/10/22 09:12:08 50,7 1d00h27m38 98,2

automezzi Edilvilla operazioni carico scarico notturno diurno

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

19/10/22 10h 19/10/22 12h 19/10/22 14h 19/10/22 16h 19/10/22 18h 19/10/22 20h 19/10/22 22h 20/10/22 00h 20/10/22 02h 20/10/22 04h 20/10/22 06h 20/10/22 08h

 
 

 
Punto A    Leq 1s  A   dB SEL dB19/10/22 09:02:00 47,8 0h37m00 81,2

operazioni di carico scarico residuo eventi anomali

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

09h05 09h10 09h15 09h20 09h25 09h30 09h35

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2022/0050496 del  15/12/2022  -  Pag. 35 di 48



 

ALLEGATO 1 - Schede descrittive dei rilevamenti fonometrici effettuati 

       Punto B    
Decreto 16 marzo 1998

File edilvilla punto B.CMG
Ubicazione Punto B
Sorgente carico scarico camion
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 19/10/22 09:03:06:000
Fine 19/10/22 09:38:49:400
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 57,3 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 57,3 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 57,3 dBA  

Punto B [Min] Hz dB (Lin) Hz dB (Lin)630 31.1 20 k 7.4

10

15

20

25

30

35

40

45

50

55

60

31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Punto B    Leq 1s  A  Sorgente :eventi anomali   dB SEL dB19/10/22 09:03:06 56,3 0h35m43 81,7
Punto B    Leq 1s  A  Sorgente :carico scarico camion   dB SEL dB19/10/22 09:03:06 57,3 0h35m43 87,9
Punto B    Leq 1s  A  Sorgente :residuo   dB SEL dB19/10/22 09:03:06 44,9 0h35m43 73,1

eventi anomali carico scarico camion residuo
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ALLEGATO 1 - Schede descrittive dei rilevamenti fonometrici effettuati 

Punto C        

File edilvilla punto C.CMG
Ubicazione Punto C
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 19/10/22 09:02:00:000
Fine 19/10/22 09:37:00:625

Leq Leq Durata
Sorgente (parziale) L95 L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB dB dB h:m:s:ms
carico scarico camion 56,1 53,4 49,6 49,9 51,1 55,4 00:18:48:000
residuo 49,2 43,6 44,0 44,5 47,2 50,7 00:09:39:625
eventi anomali 60,3 53,0 47,3 48,1 54,6 64,7 00:06:32:500
Globale 56,5 56,5 45,0 46,3 50,7 58,0 00:35:00:125  

 

Decreto 16 marzo 1998
File edilvilla punto C.CMG
Ubicazione Punto C
Sorgente carico scarico camion
Tipo dati Leq
Pesatura A
Inizio 19/10/22 09:02:00:000
Fine 19/10/22 09:37:00:625
Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)
Componenti impulsive
Fattore correttivo KI 0,0 dBA
Componenti tonali
Fattore correttivo KT 0,0 dBA
Componenti bassa frequenza
Fattore correttivo KB 0,0 dBA
Presenza di rumore a tempo parziale
Fattore correttivo KP 0,0 dBA
Livelli
Rumore ambientale misurato LM 56,1 dBA
Rumore ambientale LA = LM + KP 56,1 dBA
Rumore residuo LR
Differenziale  LD = LA - LR
Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 56,1 dBA  

Punto C [Min] Hz dB (Lin) Hz dB (Lin)630 30.0 20 k 6.7

10

15

20

25

30

35

40

45

50

55

60

31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

Punto C    Leq 1s  A  Sorgente :eventi anomali   dB SEL dB19/10/22 09:02:00 60,3 0h35m00 86,3
Punto C    Leq 1s  A  Sorgente :carico scarico camion   dB SEL dB19/10/22 09:02:00 56,1 0h35m00 86,6
Punto C    Leq 1s  A  Sorgente :residuo   dB SEL dB19/10/22 09:02:00 49,2 0h35m00 76,8

eventi anomali carico scarico camion residuo
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ALLEGATO 1 - Schede descrittive dei rilevamenti fonometrici effettuati 
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ALLEGATO 2 – certificati di taratura strumentazione  
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   Allegato 3.1: mappa distribuzione dei livelli di rumore residuo in periodo diurno 
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Allegato 3.2: mappa distribuzione dei livelli di rumore ambientale in periodo diurno 
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Allegato 4
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